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◆Prima uscita del neoeletto
presidente russo. Un successo
malgrado la Cecenia

◆ Ivanov si prepara ad andare
a Washington. Il 7 maggio
l’insediamento al Cremlino
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Dipartimento
di Stato
Sparisce pc
con «segreti»Putin convince Londra

«Fidatevi della Russia»
Clinton annuncia: viaggio a Mosca in giugno

WASHINGTON Un computerpor-
tatile contenente informazioni
segretissime èsparito misteriosa-
mentedalDipartimentodiStato.
Il laptop è svanito da una stanza
per le conferenze protetta da mi-
sure di sicurezzaspeciali.La stan-
za era stata aperta da un funzio-
nario del dipartimento per con-
sentireadeglioperaidifarelavori
di riparazione. Il computer
scomparsocontenevadocumen-
ti segreti di livello ‘Code Word’,
un livello ancora superiore a ‘top
secret’. I dati riguardavanoinfor-
mazioni supersegrete raccolte
dall’intelligence Usa e piani di
azione. L’FBI ha lanciato una in-
tensa ricerca per rintracciare il
portatile e individuare i respon-
sabili del furto. Una possibilità è
che il computer sia stato rubato
soloperilvaloredell’oggetto:ila-
dri potevano non essere a cono-
scenza della particolare impor-
tanza delle informazioni conte-
nutenellamemoriadelportatile.
Un funzionario del Dipartimen-
todiStato, cheharivelato il furto
al quotidiano ‘Washington
Post’, ha sottolineato che la spa-
rizione non è stata causata da
procedure di sicurezza inadegua-
te ma piuttosto dal mancato ri-
spetto da parte di alcuni dipen-
denti di tali norme. Il portatile
non doveva essere lasciato nella
stanza e la porta della sala non
doveva essere aperta senza l’uso
di misure di sicurezza alternati-
ve.

Il Dipartimento di Stato è da
tempo al centro di critiche aspre
perunaseriedi imbarazzantiepi-
sodi che hanno messo in luce la
scarsa vigilanza per proteggere i
segreti che affluiscono ogni gior-
no all’edificio dove viene formu-
lata la politica estera americana.
L’anno scorso lo spionaggio rus-
so era riuscito a nascondere un
microfono in una sala delle riu-
nioni usata dal segretariodi stato
Madeleine Albright al settimo
pianodell’edificio.Lacimice,na-
scostainunadecorazionedelsof-
fitto, era stata scoperta solo per-
ché un diplomatico russo si era
fattonotare all’esternodeldipar-
timento con un congegno elet-
tronico che serviva ad azionare il
microfono e a registrare le con-
versazioni. Due anni fa un uomo
elegante, mai identificato, era
entrato negli uffici della segrete-
ria della Albright, a sei porte dal-
l’ufficio di quest’ultima, prele-
vando una manciata di docu-
mentisegretiperpoiallontanarsi
indisturbato.La Cia avevamesso
asuotempoindubbiolacapacità
del Bureau of Intelligence and
Research(INR), responsabiledel-
lagestionedelleinformazionise-
grete ricevute ogni giorno dal di-
partimento, di operare in modo
affidabile. Dopo una inchiesta
del Congresso lavicenda siera ri-
soltaconl’autorizzazioneall’INR
ad assumere 19 nuovi dipenden-
ti. Maquestonuovoepisodiopo-
trebbe riportare l’INR nella tem-
pesta.

R. Es.

ROSSELLA RIPERT

Hascelto Londraper ildebutto in-
ternazionale. Vladimir Putin ha
voluto incontrare TonyBlairapo-
chigiornidall’incoronazioneuffi-
ciale del sette maggio, quando di-
venterà signore del Cremlino. Sa
che il premier inglese gli è amico.
Sa che ha deciso di bruciare sul
tempo tutti i colleghi occidentali
peravereunrapportospecialecon
il successore di Boris Eltsin. Il lea-
der laburista non l’ha deluso. No-
nostante le critiche a raffica per
aver concesso udienza al neopre-
sidente russo accusato di crimini
di guerra in Cecenia, Blair ha pre-
parato unsummitdiprim’ordine.
Ha steso il tappeto rosso al nume-
ro dieci di Downing Street, con-
vinto che con il nuovo capo del
Cremlino inizia una nuova era.
Ha stretto calorosamente lamano
all’ospitediventatopotenteinsoli
sei mesi. Gli ha offerto un pranzo
di lavoro per discuteredidisarmo,
del prossimo G8 estivo, del Koso-
vo, della Cecenia, dell’allarga-

mentodellaNato.Havoluto fissa-
reunverticebilateraleannualeca-
pace di tenere ben saldo il feeling
sbocciato nonostante l’ombra ne-
ra della tragedia di Grozny. «Vuo-
le una Russia forte e moderna.
Vuole un rapporto forte con l’Oc-
cidente. Parla il linguaggio delle
riforme», ha detto il primo mini-
stro britannico tessendo l’elogio
delnuovocapodiStatorusso.

Non ha dubbi il laburista Tony
Blair. Il compito principale del-
l’Occidente è rafforzare il legame
con la Federazione russa, non
puntare al suo isolamento. Bill
Clinton ha già fissato la data del
suoviaggioaMosca. Il4e5giugno
andrà al Cremlino per il primo
summit russo-americano del do-
po Eltsin. La Cecenia non può es-
sere un ostacolo, ha detto Blair ri-
voltoaicriticidicasasuaeaglialtri
partner occidentali. «Le nostre re-
lazioni con la Russia non possono
essere costruite su un unico ele-
mento», ha spiegato il portavoce
di Downing Street alludendo alla
sanguinosa guerra nel Caucaso
del nord. Blair non ha taciuto le

preoccupazionioccidentali.Hari-
petuto che non c’è ragione di usa-
re una forza sproporzionata nella
piccola repubblica indipendenti-
sta, che serve tornare al negoziato
e che bisogna aprire le porte alle
organizzazioni umanitarie per ve-
rificareilrispettodeidirittiumani.
Putin ha sottolineato le divergen-
ze mentre Ivanov il suo ministro
degli Esteri annunciava che ci so-
no contatti tra i russi e i ceceni di
Maskhadov. Ha ricordato a tutti
che Mosca combatte da sola una
guerra contro i «terroristi» e non
controimusulmani.Maentrambi
i leaders sanno che il dossier cece-
no non sarà un ostacolo ora che il
conflitto per la Russia è finito, co-
me non lo è stato nei sei mesi di
guerra.«Doveteaveremaggiorefi-
ducia nella Russia», ha mandato a
dire il successorediEltsindisposto
abenedireunacommissioned’in-
chiesta indipendente russa sulla
Cecenia ma non a ingoiare inge-
renze internazionali nei confini
dellagrandeFederazione.

È cambiata la Russia giura il pu-
pillo di Boris Eltsin, vincitore del

Cremlino al primo turno. «Le ele-
zioni russe, sia politiche che presi-
denziali hanno creato una eccel-
lente base per lo sviluppo futuro
della nostra cooperazione con i
partner stranieri», ha detto Putin
agli imprenditori inglesi chieden-
do di investire nel suo paese. Ha
bisogno di ossigeno occidentale
l’economia russa in timida ripresa
grazie al prezzo del petrolio e alla
svalutazione del rublo. Putin ha
promesso di smantellare la buro-
crazia,di metteremanoal fisco, di
liberalizzare l’economia. L’amico
Tony, come ormai lo chiama il
nuovopresidente russo,glidapie-
no credito. «Putin è un leader
pronto a lanciarsi in nuove rela-
zioni conl’Europaegli StatiUniti.
La sua elezione è importante per
tutto il mondo. Questa visita sim-
bolizza un cambio generaziona-
le».

La regina Elisabetta non ha
smentito le scelte del premier. Per
Vladimir Putin, arrivato a Londra
senza la moglie Ludmila, è arriva-
to l’invito per il tè al castello di
Windosor. Il presidente russo Putin durante l’incontro con Blair

SERBIA

Muore suicida
ex leader socialista
del Kosovo

Zimbabwe, bianchi in fuga dalle violenze
Mugabe incontra i proprietari terrieri, ma non ferma le occupazioni

BELGRADO Ha parlato a lungo con il
fratello,poisièchiusoincamera.Hain-
dossatounabitoscuro, ilmiglioreche
aveva.Sièstesosul letto.Uncolpoalla
testaedèfinita.VojislavZivkovic,ex
leaderdelpartitosocialistainKosovo,
sièsuicidatodomenicascorsanellasua
casadiSmederevo, inSerbia.Rimasto
solo,emarginatodallavitapolitica,
nonhasaputovedersineipannidella
comparsa,ormainemicodelsuopro-
tettorediuntempo.
Cinquantunoanni,sposatoepadredi
duefigli,Zivkovicerastatoalungo
l’uomodifiduciadiMilosevicnellare-
gioneamaggioranzaalbanese.Dive-
nutodirigentedelpartitodelpresi-
dentejugoslavoall’iniziodeglianni
90,quandoBelgradovaravalasuapo-
liticarepressivasopprimendol’auto-
nomiadelKosovoecomprimendoi
dirittidellapopolazionealbanese,Zi-
vkovicèrimastoincaricafinoall’inizio
dellaguerra,nelmarzodelloscorso
anno.Eraunodei leaderpiùoltranzisti,
sostenitoreconvintodellamanope-
santeaPristina,piùancorasepossibile
diquantononfosselostessoMilose-
vic.Membrodelparlamentoserboedi
quellofederale,facevasentirespesso
lasuavoceperchiederemisuresem-
prepiùrepressiveinKosovo.
LasuafrizioneconBelgradocomincia
duranteinegoziatidiRambouillet,alla
primafaseditrattativa,quandoMilo-
sevicsembravainclineadaccettareun
compromessocheZivkovicsieraperò
rifiutatodisottoscrivere,rendendo
evidenteunacosa:cheilpresidenteju-
goslavo,contuttoilsuopotere,non
avrebbepotutocedereilKosovoata-
volino,senzaperderetutto.
Inquelleconcitatesettimane,Zivkovic
nonavevarisparmiatopesanticritiche
alsuopresidente,alpartitoesoprat-
tuttoaglialleatidigovernodellaJul
dellafirst ladyMiraMarkovic.Subito
dopoil fallimentodeinegoziati, iverti-
cidiBelgradoavevanochiestolasua
testa.EZivkovicerasvanitonelnulla,
neltotalesilenziodelregime.Duemesi
fa,nonerastatoinvitatoalquartocon-
gressodelPartitosocialistaserbo.«Era
semprepiùdepresso,uscivadicasara-
rissimamente,avevacominciatoabe-
re-raccontanoivicini-, inveivaspesso
inpubblicocontroMilosevic,cheac-
cusavadiavervendutoil“suo”Koso-
vo».
Puresiliatodallavitapolitica,Zivkovic
eraunafiguradiriferimentoperiserbi
kosovaripiùoltranzisti,soprattutto
perinotabilicostrettiafuggiredalla
provincia.Per il regime,eradiventato
unaspinanelfiancoalparidiqueimo-
derati,comeMomciloTrajkovicol’ar-
civescovoArtemije,chesisonoschie-
raticontroMilosevic.

TONI FONTANA

ROMA I giornali britannici non hanno
dubbi: «Lo Zimbabwe verso la guerra
civile»,titolaTheTimes,mentresecon-
do ilGuardianilpaeseafricanosta«sci-
volando verso l’anarchia». In effetti se-
gnali positivi non se ne vedono, le oc-
cupazionidelleterredei«farmes»bian-
chi proseguono mentre Mugabe non
spende una parola per fermare le vio-
lenze.

Ieri anzi l’anziano leader si è scaglia-
to contro l’Alta Corte che si è pronun-
ciata contro gli espropri affermando
che «quello dell’occupazione delle ter-
renonè unproblemachepuòessereri-
solto dai tribunali, ma può essere risol-
to solamente dal governo e dal popolo
delloZimbabwe».

Parole che suonano come un incita-
mento ai «veterani» che stanno gui-
dando la violenta ribellione contro i
proprietari terrieri. A questo si aggiun-
ge il fatto che Mugabe ha atteso parec-
chie ore prima di esprimere «rincresci-
mento»per labarbarauccisionedelcit-
tadino britannico David Stevens. Ieri il
presidente si è rivolto al sindacato dei

proprietari terrieri (Cfu)condannando
appunto l’omicidio, ma senza tuttavia
smentire le parole pronunciate al suo
ritorno da Cuba e che tutti hanno in-
terpretato come un incitamento ai ri-
voltosi. La moglie dell’ucciso, che era
un esponente del Movimento per il
cambiamento democratico di Morgan
Tsvangirai,haricordatoche ilmaritosi
batteva per la giustizia sociale ed ha ri-
volto un appello affinchè la comunità
internazionale faccia pressioni su Mu-
gabe per indurlo a convocare le elezio-
ni: «Abbiamobisognodel supportodel
resto del mondo per portare un cam-
biamentodemocratico-hadettoMarie
Stevens, madre di quattro figli - abbia-
mobisognocheipaesidemocratici sia-
no il nostro sostegno morale». Stevens
è statouccisoa Virginia, nelovestdello
Zimbabwe, mentre due neri militanti
dell’opposizione sono stati arsi vivi a
Buhera, a 230 chilometri da Harare. I
bianchi, pur nulla rassicurati dal «rin-
crescimento» espresso da Mugabe, ac-
cusano il presidente di «fomentare l’a-
narchia». Il capo dell’associazione che
raggruppa i 4000 agricoltori bianchi,
Tim Henwood ha esortato gli iscritti a
mettere al riparo le loro famiglie. E i

bianchinonsisonofattopregare.
Davanti al consolato britannico di

Harare si è formata una lunga fila di
persone in attesa del visto per la Gran
Bretagna. Secondo i diplomatici brita-
nici sono almeno 25.000 le persone
che chiedono di partire. La priorità ve-
rà data a coloro che posseggono il pas-
saporto britannico. La doppia cittadi-
nanzaèstataabolita.L’unicanotaposi-
tivavienedallacittàdiCentenarydove
circatremilatraproprietariterrierieve-
terani di guerra si sono riuniti per av-
viare una trattativa che permetta di
«stabilizzare la situazione». L’incontro
sarebestato«fruttuoso»-secondoalcu-
ni dei partecipanti -ma anche ieri sono
proseguite le occupazioni mentre la
polizia e l’esercito assistono impotenti
alle violenze. L’Alta Corte ha per ben
due volte ordinato ai gendarmi di in-
tervenire per bloccare le occupazioni,
manonvièstataalcunareazione.

Neppure sabato quando alcuni «ve-
terani» hanno sequestrato, malmena-
to e quindi ucciso Stevens la polizia ha
cercato di intervenire. Secondo alcuni
testimoni una vettura della polizia si
trovava a meno di cento metri dal luo-
godell’aggressione.

Israele: via dal Libano entro il 7 luglio
Il ministro Levy consegna a Kofi Annan data e piano del ritiro
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Gli orologi sono sincronizzati. La
data è stata decisa e formalmente
annunciata a Kofi Annan: Israele
completerà il ritiro dal sud del Li-
bano entro ilprossimo7 luglio.La
data e il piano del ritiro sono con-
tenute in una lettera che l’amba-
sciatore israeliano all’Onu Yehu-
daLancry ha consegnato ieri al se-
gretario generale delle Nazioni
Unite Kofi Annan. Nella lettera,
firmata dal ministro degli Esteri
dello Stato ebraico David Levy, si
puntualizza che il ritiro sarà effet-
tuatosotto l’ombrellodellerisolu-
zioni del Consiglio di Sicurezza
425 e 426, adottate dopo l’incur-
sioneisraelianadel1978.«Israele-
aggiunge l’ambasciatore Lancry -
si aspetta la completa attuazione
anche dell’altra parte delle risolu-
zioni: vale a dire il ripristino della
paceinternaedellasicurezzanella

regionee dellapienasovranitàdel
Libano». Del ritiro dalla «fascia di
sicurezza» Levy ha discusso con il
suo omologo francse Hubert Ve-
drine. «Un Paese che decide di ap-
plicare le risoluzioni dell’Onu che
lo riguardano non può che essere
approvato», dichiara Vedrine do-
po il colloquio avuto con Levy a
Parigi. «Il ritiro - gli fa eco il capo
della diplomzia israeliana - si farà
sulla linea che sarà accettata dagli
espertidi tutte leparti: l’Onu, ilLi-
bano,Israele....Siamoprontiacol-
laborare con tutti per definire una
linea di confine accettata da tut-
ti». Il riferimento, implicito, è so-
prattutto alla Siria. E a Damasco
guarda anche Vedrine quando ri-
badiscechelaFranciapreferirebbe
che il ritiro israeliano avvenisse
nel quadro di un accordo globale
tra Israele e i suoi vicini Libano e
Siria: «Ma evidentemente - am-
mette il ministro degli Esteri fran-
cese - le cose non vanno in questa

direzione e dobbiamo prepararci
all’altra ipotesi», cioè quella di un
ritiro unilaterale. Spetterà ora al-
l’Onu, spiega ancora Vedrine, de-
cidereilseguitodadareall’annun-
cio d’Israele, specie per quanto ri-
guarda le forze d’interposizione
nelLibanodelSud(Unifil)che-se-
condo Levy - «bisognerà forse rin-
forzare». Le Nazioni Unite hanno
unaforzadi4500uomininelLiba-
no meridionale, dispiegati fin dai
tempidiunaincursioneisraeliana
contro gueriglieri palestinesi nel
1978. Annan attendeva l’annun-
cio formale dei piani d’Israele pri-
madidecidere ildafarsi sulconin-
gente Unifil. Restano le preoccu-
pazionisuldopo-ritiro.«Sesoldati
israeliani venissero uccisi sulla
nuova linea di frontiera, Israele
dovrebbe prendersela diretta-
mente con la Siria e non solo con
gli interessi indiretti siriani in Li-
bano»,avverte il viceministrodel-
laDifesaEphraimSneh.

FRANCIA

Decisa restituzione
dei beni sottratti
agli ebrei
PARIGI La commissione di studio sulla
spogliazione dei ebrei di Francia racco-
manda 19 misure, per completare, nella
misura del possibile, la restituzione dei
beni sottratti e per indennizzare, in
qualche modo, le vittime e i loro discen-
denti. In un rapporto che Jean Matteoli,
un ex deportato presidente della com-
missione, consegna oggi al premier Lio-
nel Jospin, si valuta che il regime di Vi-
chy privò gli ebrei di Francia di valori
per 8,8 miliardi di franchi attuali, oltre
2.600 miliardi di lire, il 90 % dei quali
sarebbero stati restituiti dopo la guerra.
La somma comprende le spogliazioni
compiute dalle istituzioni finanziarie, le
«arianizzazioni» di imprese e di beni e le
confische nei campi d’internamento.


